
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 2495 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Art.13 delle norme di attuazione del Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche; 
aggiornamento delle disposizioni attuative relative all'installazione di misuratori delle portate derivate 
e restituite in coerenza con le disposizioni di cui alle linee guida per la regolamentazione da parte 
delle Regioni e P.A. delle modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo, approvate con 
decreto del 31 luglio 2015 dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

Il giorno 29 Dicembre 2016 ad ore 09:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS

MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica. 
 
Con d.P.R. 15 febbraio 2006, in vigore dall’8 giugno 2006, è stato reso esecutivo il Piano Generale 
di Utilizzazione delle Acque Pubbliche (PGUAP) della Provincia Autonoma di Trento previsto 
dall’art. 14 del d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 ed adottato ai sensi dell’art. 8 del d.P.R. 22 marzo 
1974, n. 381 concernente “Norme di attuazione dello Statuto speciale per la regione Trentino - Alto 
Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche”.  
 
L’art. 13 delle Norme di attuazione del PGUAP titolato “Misuratori di portata” prevede quanto 
segue:” 
1. gli utenti di acqua pubblica devono installare dispositivi per la misurazione dei quantitativi di 
acqua derivata, nonché eventualmente di quella restituita, nei casi, nei tempi e secondo le modalità 
e i criteri tecnici stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale, da adottarsi entro un anno 
dalla data di entrata in vigore del Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche; 
2. la deliberazione di cui al comma 1 può essere periodicamente aggiornata. In tal caso essa 
definisce i tempi per l’adeguamento delle derivazioni esistenti; 
3. le deliberazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel Bollettino ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige; 
4. in ogni caso, i dispositivi di misurazione devono essere installati, entro un anno dalla data di 
pubblicazione della deliberazione di cui al comma 1 nel Bollettino ufficiale, con riferimento alle 
grandi derivazioni idroelettriche, ivi compresi gli impianti idroelettrici ad esse funzionalmente 
collegati nonché ad altre derivazioni, anche ad uso diverso, che utilizzano un volume annuo di 
acqua superiore a un milione di metri cubi.”  
 
Con la deliberazione della Giunta provinciale n. 1164 del 8 giugno 2007 con oggetto: “Installazione 
dispositivi per la misurazione dei quantitativi di acqua derivata e restituita ex art. 13 delle Norme di 
attuazione del Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche.” sono state attuate le 
disposizioni del sopra citato art. 13 e quindi ad oggi la Provincia Autonoma di Trento può contare 
su un sistema consolidato di gestione di dati provenienti dalla misurazione dei volumi di acqua 
pubblica utilizzati e restituiti che confluiscono in un sistema informativo (Sistema Informativo sui 
Misuratori di Portata  con acronimo SI.MI.PO) appositamente creato presso la Struttura provinciale 
competente nella gestione delle acque pubbliche, oggi Agenzia per le Risorse idriche e l’Energia 
(APRIE). 
 
In tempi relativamente più recenti L’UE ha riformato il sistema di aiuti al settore agricolo 
imponendo la necessità di monitorare gli utilizzi di acqua con il fine di applicare delle tariffe che 
tengano conto delle quantità effettivamente impiegate. In particolare con il Regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), è stato introdotto l’art. 
46 “Investimenti nell’irrigazione”. Tale disposizione prevede che ogni investimento nel campo 
irriguo debba essere corredato dalla quantificazione e certificazione del risparmio idrico reso 
possibile dall’investimento da finanziare. Alla base di tale disposizione vi debbono essere però dei 
criteri e delle modalità condivisi di monitoraggio degli utilizzi (tramite misurazione o stima) che per 
l’appunto sono stati previsti nei passi che si descriveranno in seguito.  
 
Con il successivo “Accordo di Partenariato 2014-2020” – Sezione II - Punto 6.1.4, si prevedeva, al 
più tardi entro luglio 2015, l’emanazione di Linee guida statali applicabili al FEASR, per la 
definizione di criteri omogenei in base ai quali le Regioni e le Province Autonome dovrebbero 
regolamentare le modalità di quantificazione dei volumi idrici impiegati dagli utilizzatori finali per 
l’uso irriguo al fine di promuovere l’applicazione di prezzi dell’acqua in base ai volumi utilizzati, 
sia per gli utenti associati a consorzi di irrigazione, sia per l’autoconsumo;  
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Riguardo alla necessità di operare dei monitoraggi dei consumi del settore irriguo, vale la pena di 
evidenziare anche che una delle condizionalità ex ante (la P5.2) contenuta nel Piano di sviluppo 
rurale 2014-2020 della Provincia Autonoma di Trento, prevede precisi impegni da attuare nel 
campo delle politiche incentivanti per un uso efficiente della risorsa da realizzarsi entro il 
31.12.2016. In particolare l'azione a livello provinciale è articolata in 4 obiettivi: 
1) accrescere la conoscenza circa i reali volumi della risorsa idrica utilizzati nel settore agricolo; 
2) rendere la gestione irrigua più efficiente e congrua con le esigenze agronomiche del territorio; 
3) internalizzare i costi ambientali ed i costi della risorsa nel canone di concessione per garantire un 
adeguato recupero dei costi; 
4) attivare politiche economiche incentivanti un uso efficiente delle risorsa. 
 
Per dare avvio alla sistematica rilevazione delle quantità di risorsa idrica utilizzata in agricoltura 
come previsto dall’“Accordo di Partenariato 2014-2020” sopracitato, il Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali ha emanato un decreto in data 31 luglio 2015 recante: 
”Approvazione delle linee guida per la regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di 
quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo” (d’ora in poi Linee guida). 
 
E’ utile evidenziare che dal punto di vista procedurale il punto 5 delle sopracitate linee guida, 
titolato:”Recepimento a livello regionale e delle province autonome” prevede quanto segue. 
 
“In considerazione delle implicazioni e connessioni con la Politica agricola comune e con il 
territorio, il recepimento delle presenti linee guida dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2016, 
attraverso la stesura e approvazione di un regolamento comune tra le strutture competenti in 
materia di: ambiente e territorio, agricoltura e sviluppo rurale, così come organizzate 
funzionalmente nelle diverse Regioni e Province autonome, previo parere favorevole delle 
competenti Autorità distrettuali. 
La stesura del regolamento prevede, inoltre, un coordinamento tecnico preventivo e la relativa 
acquisizione di pareri tecnici da parte degli Enti irrigui competenti per la gestione delle risorse 
idriche a fini irrigui e della relativa rappresentanza nazionale (ANBI), in virtù della partecipazione 
e competenza per tutte le attività oggetto delle presenti linee guida.” 
 
Le Linee guida di cui sopra hanno inoltre previsto la costituzione di un Gruppo di lavoro istituito 
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di cui hanno fatto parte 
rappresentanti del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle Regioni e 
Province autonome, delle Autorità di distretto idrografico, del Crea, dell’ANBI - Associazione 
nazionale bonifiche e irrigazioni e dell’ISTAT, il quale ha prodotto il documento tecnico titolato 
“Metodologia di stima dei volumi irrigui” che ha acquisito il parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. Sulla base di tale 
documento sono state tracciate delle indicazioni di come operare le stime per quelle utilizzazioni 
agricole escluse dalla misurazione diretta. A tal proposito la Provincia Autonoma di Trento, in 
considerazione della propria situazione che vede già oggi le misurazioni estese a tutte le derivazioni 
e restituzioni superiori al milione di metri cubi (quindi molto al di sotto del limite indicato nelle 
Linee guida) ed in considerazione del fatto che non è vigente sul territorio provinciale un “consiglio 
irriguo” ha ritenuto opportuno promuovere in accordo con i rappresentanti dei consorzi di 
utilizzazione delle acque a scopo irriguo, un sistema di stima dei volumi d’acqua che si prevede 
possa essere basato sulla registrazione dei tempi d’apertura delle valvole di distribuzione dell’acqua 
in pressione, associati alle caratteristiche idrauliche dell’impianto e che comunque dovrà 
rappresentare al meglio la realtà irrigua provinciale. 
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Pertanto alla luce di quanto sopra descritto, si pone oggi la necessità di aggiornare il sistema già in 
atto del monitoraggio delle quantità d’acqua pubblica derivata e restituita, attuato secondo i dettami 
dell’art. 13 delle Norme di attuazione del PGUAP attraverso la deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1164 del 8 giugno 2007, armonizzandolo con le nuove disposizioni derivanti dalle  
Linee guida nazionali specificamente rivolte al settore irriguo. Ciò impone la necessità di 
approvare, a completamento di quanto già in essere, delle disposizioni che comprendano nel loro 
insieme tutti i misuratori e quindi anche quelli irrigui, definendo nei dettagli l’organizzazione del 
sistema di gestione del monitoraggio, a partire dalle modalità di misurazione, trasmissione e 
gestione dei dati. Nell’allegato alla presente deliberazione sono pertanto proposte una serie di 
disposizioni che assolvono a questo specifico obiettivo. L’attuazione di tali disposizioni avverrà 
attraverso l’emanazione da parte di APRIE di specifiche tecniche alle quali verrà data pubblicità 
tramite la pubblicazione sul proprio sito istituzionale. 
 
  

In coerenza con Linee guida sopra citate, evidenziate al punto 5,  si è provveduto alla richiesta di 
parere alle Autorità di bacino del fiume Po, del fiume Adige e dei fiumi Isonzo, Tagliamento, 
Livenza e Brenta Bacchiglione, ricevendone rispettivamente risposta positiva con suggerimenti e 
prescrizioni con nota prot. 673940 dd 15/12/2016 e con nota prot 673755 dd. 15/12/2016. Si è 
inoltre provveduto alla richiesta di parere alla Federazione dei Consorzi di miglioramento fondiario 
(COMIFO) e alla rappresentazione regionale di ANBI, ricevendone risposta positiva 
rispettivamente con nota prot. PAT n. 703993 dd 22/12/2016 e con nota prot. PAT n. 704008 dd 
22/12/2016. 
 Infine in applicazione delle direttive contenute nella deliberazione della Giunta provinciale n. 6 del 
15 gennaio 2016 con oggetto: ”Criteri e modalità per l’esame preventivo di piani, programmi, 
progetti e altri atti di programmazione generale e settoriale nonché dei criteri generali di 
finanziamento”, trattando la presente deliberazione di: ”criteri generali aventi un impatto 
procedurale e/o organizzativo” senza impegni di spesa e senza entrate né attuali e nemmeno future, 
il Dipartimento territorio ambiente agricoltura e foreste ha provveduto a richiedere il parere al 
Dipartimento Affari finanziari, in particolare al Servizio Sistema finanziario pubblico provinciale e 
al Servizio Pianificazione e Controllo strategico ricevendone risposta positiva rispettivamente con 
nota dd. 22/12/2016 n. prot. 704081 e con nota dd. 16/12/2016 n. prot. 678173. 
 
Ciò premesso e considerato, 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
- udita la relazione; 
- vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque. 
- visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale e successive 
modificazioni, in particolare l’art.95; 
- visto il d.P.R. 15 febbraio 2006 con il quale è stato reso esecutivo il PGUAP; 
- visto il decreto di data 31 luglio 2015 recante: ”Approvazione delle linee guida per la 
regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso 
irriguo.”  
- visti i contributi e i pareri espressi dai servizi di staff, in particolare dal Dipartimento affari 
finanziari, con nota prot. 704081 dd. 22 dicembre 2016 e dal Servizio Pianificazione e Controllo 
con nota dd. 16/12/2016 n. prot. 678173; 
-visti i pareri delle Autorità di bacino nazionali competenti sul territorio della Provincia Autonoma 
di Trento espressi nota prot.673940 dd 15/12/2016 e con nota prot673755 dd. 15/12/2016; 
- visti i pareri della Federazione dei Consorzi di Miglioramento fondiario della Provincia Autonoma 
di Trento (COMIFO) e dell’ANBI Trentino-Alto Adige espressi rispettivamente con nota prot. PAT 
703993 dd. 22/12/2016 e con nota prot. PAT 704008 dd. 22/12/2016; 
- visti gli atti citati in premessa; 
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- ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge, 
 

d e l i b e r a 
 

1) di dare atto che è già esistente per il territorio provinciale un compiuto ed efficiente sistema 
di misurazione delle portate derivate e restituite attuato secondo le disposizioni dell’art. 13 
delle Norme di attuazione del PGUAP;  

2) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e fermo restando l’impianto della 
deliberazione n. 1164 dd 08.06.2007, l’articolato normativo recante “Disposizioni attuative 
per il monitoraggio delle derivazioni e restituzioni di acqua pubblica” riportate in allegato 
alla presente deliberazione di cui sono parte integrante; 

3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta assunzioni di spesa a carico del 
Bilancio provinciale; 

4) di demandare ad APRIE, in coerenza con quanto disposto dalla deliberazione n. 1164 dd 
08.06. 2007, l’emanazione delle specifiche tecniche attuative delle disposizioni di cui al 
punto 1) da pubblicarsi sul proprio sito istituzionale; 

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito internet istituzionale della 
Provincia  Autonoma di Trento. 
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Adunanza chiusa ad ore 11:55

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER IL MONITORAGGIO DELLE DERIVAZIONI E RESTITUZIONI DI ACQUA 
PUBBLICA

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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